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I traghetti ripartono 
dopo la precettazione 

dei marittimi autonomi 
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Il pugile Jacopucci 
in fin di vita 

dopo il KO con Minter 
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La riforma dei patti agrari 

Un capitolo 
della storia d'Italia 

In questi giorni *-' stato 
ricordato che il 14 luglio 
1948, giorno del l 'a t tentato 
a Togliatti, la Camera sta­
va discutendo dei patti agra­
ri. Sono passati t rent 'anni , 
e la questione è ancora a 
perta anche se ha compiu­
to, finalmente, un passo a-
vanti decisivo con l 'appro­
vazione della legge di ri­
forma da par te del Senato. 
Tante cose sono cambiate 
r ispetto al 1948. Il Paese 
si è profondamente trasfor­
mato, gli addetti all 'agricol­
tura sono appena un terzo 
r ispetto a quelli di allora, 
c'è stato un grande svi­
luppo industriale e delle 
s t ru t tu re civili. .Ma tutto è 
avvenuto in forme tali da 
provocare distorsioni e la­
cerazioni profonde, contrad­
dizioni nuove tra città e 
campagne, tra .Nord e Sud, l 
tra montagna e pianura. K. 
a ben vedere, questi grandi 
nodi che costituiscono l'es­
senza stessa della crisi che 
at traversiamo, sono da ri­
condurre al modo come fu 
affrontata, anzi non affron­
tata, la questione agraria 
nell ' immediato dopoguerra. 

E' evidente che lo svilup­
po industriale del Paese 
comportava uno spostamen­
to di manodopera dall 'agri­
coltura al l ' industria e al 
set tore terziario; ma questo 
spostamento è avvenuto in 
modi e forme tali da causa­
re terribili drammi umani, 
migrazioni bibliche, lacera­
zioni profonde nel tessuto 
sociale della nazione. Si 
pensi a che cosa è s ta to lo 
spopolamento di certe zone 
e l'urbanizzazione selvaggia 
nelle grandi città del Nord; 
e che cosa è stata la sorte 
della collina nelle zone mez­
zadrili dell 'Italia centrale , 
dove è stato distrut to un 
enorme patrimoni*- umano. 
di capacità professionale e 
di aggregazione civile. 

Nel dopoguerra non solo 
i comunisti ma tut te le for­
ze democratiche, compresa 
la DC, avevano posto il pro­
blema della riforma fondia­
ria e della riforma dei con­
trat t i agrar i alla base di 
uno sviluppo dell 'agricoltu­
ra e dell ' industria, con la 
consapevolezza che ciò a-
vrebbe determinato anche 
quel necessario al largamen­
to delle basi dello Stato re­
pubblicano rispetto al vec­
chio Stato fascista e sabau­
do. Era la linea tracciata 
nella Costituzione. 

La rot tura dell 'unità de­
mocratica e antifascista av­
venuta nel 1948 condizionò 
in senso conservatore le 
scelte della Democrazia cri­
stiana e delle forze che con 
essa collaboravano. Ciono­
nostante. le grandi lotte 
contadine sviluppatesi in 
quegli anni approdarono a 
uno « stralcio » della rifor­
ma fondiaria. Si ruppe il 
vecchio assetto delle cam­
pagne meridionali : ma i li­
miti della legge. le discri­
minazioni politiche. le di­
storsioni introdotte dal clien­
telismo fiorito all 'ombra de­
gli enti di riforma tolsero 
ogni slancio alla spinta po­
polare, che era in realtà la 
condizione essenziale per av­
viare un nuovo sviluppo del­
l 'agricoltura e del Mezzo­
giorno. Per quel che ri­
guarda i contratt i agrari ci 
furono lotte memorabili che 
sti-apparono importanti con­
quiste. come la proroga con­
t ra t tua le e altri migliora­
ment i . ma ci si fermo sem­
pre alla soglia della t-asfor-
mazione del contratto. 

La DC. che pure aveva 
una tradizione di forza po­
polare profondamente radi­
cata nella realtà contadina. 
fini col scogliere la linea di 
assecondare quel tipo di v i ­
luppo capitalistico che co­
nosciamo e che ha condizio­
na to tu t to lo sviluppo eco 
nomico e sociale del paese. 
E bloccò le r iforme in agri­
coltura. sopra t tu t to dopo 1' 
avvert imento che i ceti con-
fervatori del Mezzogiorno le 
avevano dato nelle elezioni 
del 19Ó3. 

Questa linea fu sostanziai-
monto confermata negli an­
ni del centrosinistra tanto 
è \ o r o che la • riforma » 
del 1964 non portò al supe­
ramento del rappor to di 
mezzadria e di colonia. In 
quegli anni, pur t roppo, an­
che nel PSI prevalsero o 
r ientament i che sostanzial-
mente aderivano alla linea 
scelta dalla DC. e ciò in 
nome di un certo mito dol­
io sviluppo neocapi ta l is t ico 
che, secondo i teorici sia del 
riformismo e sia dell 'estre­
ma sinistra, avrebbe auto­
mat icamente travolto i resi­
dui semifeudali nello cam­
pagne. Fu quello il periodo 
in cui la nostra iniziativa. 
tesa a r iproporre la rifor­
ma dei contrat t i agrar i co­
me leva essenziale por rin­
novare l 'insieme dello strut­
t u r e economiche e sociali, 

specie nel Mezzogiorno, fu 
tacciata di « rural ismo » e 
di paleomarxismo. 

La grave crisi economi', a 
e sociale esplosa in questi 
ultimi anni ha sollecitato 
un r ipensamento in tut te le 
forze politiche e sociali de­
mocratiche .sul ruolo della 
agricoltura e sull 'esigenza 
di un suo profondo rinno­
vamento. 

I nuovi rapporti «li forza 
espressi dal Par lamento del 
20 giugno hanno finalmente 
consentito l'avvio di un di­
battito al Senato per ela­
borare un progetto che rac­
cogliesse l 'adesione di tut­
te le forze che si e rano po­
sto questo obiettivo. Da qui 
la legge approvala a Pa­
lazzo Madama. Essa, da un 
canto riconsidera il prov­
vedimento sui fitti agrar i 
del 1971 adeguandolo alle 
nuove esigenze (in partico­
lare la fine della proroga 
a tempo indeterminato e 
l 'adeguamento dei canoni 
per fare di questo contrat to 
la base di nuovi rapport i 
economico-sociali nelle cam­
pagne) . E dall 'al tro impo­
ne la conversione dei con­
tratt i di colonia e di mezza­
dria in affitto, dando un 
nuovo ruolo imprenditoriale 
a migliaia di contadini che 
vogliono trasformare la ter­
ra e l 'agricoltura. 

La legge, così come è sta­
ta approvata dal Senato, ha 
qualche limite e presenta 
delle insufficienze rispetto 
ad una attuazione rapida e 
in profondila di queste ri­
forme, ma consente una for­
te ripresa dell'iniziativa del­
le masse per t rasformare lo 
grandi aziende coloniche me­
ridionali e le mezzadrie del­
l'Italia centrale e di alcune 
zone del Nord. E' vero che 
la riforma non toccherà gli 
appezzamenti minimi di pic-

1 coli concedenti, che di fatto 
non hanno la possibilità di 
diventare aziende in grado di 
a t tuare un piano di trasfor­
mazione. Questi sono, pur­
troppo, i residui di un fra­
zionamento della piccola pro­
prietà che caratterizza alcu­
ne zone del Sud. Ma nel 
suo complesso la legge con­
sente l'avvio di un nuovo 
ordinamento nelle campa­
gne su basi economicamen­
te più salde e moderne. 

La collaborazione che si è 
realizzata tra le grandi for­
ze popolari è un fatto di 
grande rilievo perché supe­
ra, su un punto essenziale, 
vecchie ro t ture e contrap­
posizioni che avevano lace­
rato i rapporti sociali e po­
litici. Essa imprime un se­
gno nuovo alla maggioran­
za governativa che si è rea­
lizzata. 

Ciò non significa che non 
restino fra le posizioni 
espresse dal nostro gruppo 
e da quello socialista, da 
una parte, e quelle della 
DC, dall 'al tra, differenze im­
portanti circa le soluzioni 
da dare ai problemi dello 
sviluppo dell 'agricoltura. Ma 
il fatto poli t icamente rile­
vante è che per la prima. 
volta dal 1948 i grandi par­
titi di massa hanno trovato 
un comune denominatore 
per avviare questa importan­
te riforma. Ci auguriamo 
che la Camera dei deputa­
ti possa rapidamente appro­
vare il testo t rasmesso dal 
Senato. Bisogna chiudere 
questo capitolo ed apr i re 
cpiello dell 'applicazione del­
la legge e del suo coordina­
mento con tutt i gli altri 
provvedimenti volti a pro­
g rammare il futuro delle 
campagne e della economia 
del paese. 

Emanuele Macaluso 

Le scelte dei sindacati per l'occupazione e il Sud 

Scioperi nell'industria 
per i piani di settore 

Manifestazioni a Roma, Milano e nelle regioni meridionali - Al governo le pro­
poste dei sindacati - Il collegamento con gli obiettivi dei contratti di autunno 

ROMA — In con-- Lilio de. ministri e poi con incontri sia 
con ì partiti della maggioranza sia con i .sindacai1, i! 
go\erno affronta oggi una .sene di importanti questioni di 
politica economica e .sociale. 

PENSIONI 
Il ministro del lavoro inco'itra la delegazione della Fé 
dora/ione unitaria. Contrai* amento a quanto emergeva 
dalle indiscrezioni circolate nei giorni scorsi, oggi M av­
vieni il confronto MI tutta la tematica della riforma 
complessiva del .sistema previdenziale. 
Nell'incontro avuto con i rappresentanti dei partiti, il go 
verno si è dctt<. ieri pronto .id iniziare un confronto del 
genere, indipendentemente da eventuali ijxitcù di solo 
zioni |K)nte jK*r il '7!>. nei cui confn.nti del resto m quo 
sti giorni i sindacati hanno espresso forti riserve enti-
che. Si tratta naturalmente <li un confronto di notevole 
ampiezza, destinato a non chiudersi in qualche giorno. 

EVASIONI FISCALI 
E" molto probabile che il Consiglio dei minisin vari og­
gi il disegno di legge per la modifica del procedimento 
penale contro le eivasioni fi .-cali. Ieri infatti è stato re 
so noto il parere favorevole del Consiglio superiore della 
Magistratura. 

CHIMICA 
Sembra escluso che il con.sigl'o dei ministri possa oggi va­
rare misure per ì gruppi chimici in crisi. Gli esperti 
della maggioranza approfondiranno infatti nei prossimi 
giorni con il ministro della industria le soluzioni da adot­
tare. 
Contrariamente alla iootesi avanzata da Donat Cnttin 
nel consiglio dei ministri di martedì scorso, ci si orienta 
ver.so una soluzione che si muove all'interno dell'istituto 
dell'amministrazione controllata, por tutelare l'occupazio 
ne e la attività degli impianti. 

CASSA P E R IL MEZZOGIORNO 
Il consiglio dei ministri dovrebbe varare oggi il decre­
to che ristruttura il vertice della Cassa, nducendo i! nu­
mero dei membri del consiglio di amministrazione. 

Oggi il Consiglio dei ministri vara il provvedimento 

Raggiunto l'accordo sull'amnistia 
Martedì il decreto in Parlamento? 

Saranno esclusi dal beneficio i responsabili degli scandali Lockheed, petroli, Anas e 
traghetti d'oro - Una normativa che assicura l'equità - I gravi reati esclusi dall'indulto 

KO.MA — Lo schema del prov- ! ro del provvedimento di eie-

15 anni al 
dissidente 

Lukyanenko 
.MOSCA — Il dissidente ucrai­
no Lev LuKyancnko. giurista, 
sarebbe stato condannato ieri 
a 10 anni di lavori forzati più j 
5 anni di contino, m seguito I 
al verdetto di colpevolezza j 
per l'accula di * agitazione 
e propaganda antisovietica > 
eme-'-o dal tribunale di Go-
rodma (Ucraina): la notizia 
è stata data da fonti della 
di-.sid»nza sovietica. 

il pubblico avrebbe applau­
dito alla Satura del verdetto. 
Solo i.i mogi e. 1 genitori e 
dae fratelli dell'imputalo sa­
rebbero stati lasciati entrare 
ri aula. mentre no sarebbero 
.-.tati oseiii-a i suoi am;n . 

Lukvanc.iko ha ."><> anni ed 
è :1 fondatore de! gruppo 
ucraino ri: sorvegl.an/a Mil 
l'applica/.:» .io dogli accordi di 
Helsinki: aveva già scontato 
una <«. idanna a 5 anni IKT 
* att.vità antisov:et;cho ». 

cedimento di clemenza messo 
a punto l'altra sera e precisa­
to ieri dagli esperti dei 5 par­
titi della maggioranza esclu­
de da qualsiasi beneficio i 
responsabili {li gravi lesioni 
agli interessi della collettività. 

E' stata respinta cosi la 
pretesa di quanti, e gli esper­
ti democristiani premevano in 
questa direzione, volevano in­
serire tra coloro da amnistia­
re anche gli accusati di cor­
ruzione impropria. Gli impu­
tati dolio scandalo del potrò 
ho. quelli delia Lockheed, del-
l'Anas. traghetti d'oro (solo 
por fare qualche esempio) 
non |MUranno farla franca. 

Ora il governo deve pre 
sctitarc il decreto ed è prò 
babde che ciò avvenga oggi. 
stesso al Consiglio dei mim-

menza. 
Vediamo i>er prima cosa la 

soluzione concordata per 
quanto riguarda il punto sul 
quale più acuta era stata la 
frizione tra i partiti della si­
nistra e la Democrazia cri­
stiana: la corruzione impro­
pria. reato previsto dall'arti­
colo 318 del codice penale. 

Tra coloro clic >< no impu­
tati di questo reato potranno 
usufruire della clemenza so­
lo coloro che dovessero tro­
varsi in condizioni particolari 
tassativamente fissate e che 
possono cosi riassumersi: il 
reato commosso: a) non deve 
aver arrecato danno alla pub­
blica amministrazione: bj i 
rcs|)on.sab:li debbono aver go­
duto o debbono poter godere 
delle attenuanti generiche: e) 

Pertini: 
lo Stato 

democratico 
non cederà al 

terrorismo 
ROMA — II precidente della 
Repubblica ha ricevuto nel 
pomer igg i di :cr: al Qu:r: 
naie una rappresentanza de! 
•f }£e a-**>ciaz:on: part:e:ane j dialettica feconda. 
ANPI. FIVL e FIAP gu.data 

HO.MA - L'-scire d.ill'altalo- j 
na dell'attesismo e della prò- • 
testa generica: l'alTeriiia/io- j 
ne è stata fatta nell'ultima , 
riunione del comitato Diretti­
vo della Federazione CGIL. 
CISL. l'IL e riassume il sen­
so della giornata di lotta che ' 
si svolge oggi. I lavoratori j 
delle aziende in crisi, in im­
portanti comparti del nostro 
apparato industrialo, sono 
chiamati a esprimere la loro 
volontà di cambiamento. Le 
manifestazioni centrali sono 
previste a R</ma — dove si 
incontreranno tra gli altri i 
lavoratori chimici della Mon-
tedison. dell'Anic. della Sir, 
della Liquiclnmica — e a Mi­
lano. Ma decine di altre ini­
ziative seno previste nei cen­
tri del Mezzogiorno: in Sar­
degna. m Sicilia, in Calabria, 
in Puglia. 

Che cosa chiedono i lavora­
tori tessili, metalmeccanici, 
chimici, edili? Non incrocia­
no le braccia, non danno vi­
ta a cortei, lungo le strade 
delle proprie città, \wr chie­
dere aumenti salariali, per 
in iz ino qualche rivendicazio­
ne particolare. No. l'obietti­
vo è tutto politico ed è colle­
gato alle sorti del nostro svi 
lupjMi economico. (ìli operai. 
gli impiegati, le loro orga­
nizzazioni sindacali vogliono 
partecipare, con le loro pro­
posto. sostenute dalla lotta. 
alla costruzione di quegli ele­
menti di programmazione, di 
quei piani di settore che si 
vanno- discutendo in questi 
giorni nelle diverse sedi. E 
al primo posto nelle loro in-

j tenzioni. contestando le pre-
; visioni di Donat Cattili, sta 
] l'obicttivo dell'avvio di un pro-
! cesso di riconversione dell'ap 
j parato produttivo, di allarga* 
i menta della base produttiva. 
I Non una jKihtica di assistenza 
! purchessia, di salvataggio, ma 

una politica di sviluppo. Sono 
le scelte dell'Eur, della gran­
ile assemblea dei delegati te­
nutasi a Roma all'inizio del­
l'anno. che prendono corpo, 
diventano movimento. 

E c'è un intreccio tra le 
iniziative delle organizzazioni 
dei lavoratori — precisate an­
cora ieri, ad esempio. (\<Ì un 
apposko convegno voluto dal­
la FLM — e quelle delle as­
semblee elettive. Proprio ieri 
il Consiglio di una importan­
te Regione, il Piemonte, ha 
dedicato i propri lavori ad 
un primo esame, appunto, dei 
piani di settore. E' una mobi­
litazione che si estende cosi 
nel Paese, fatta di scioperi. 
ma anche di idee, di proposte, 
di discussioni. Un'esperienza 
nuova, diversa, che tostimo-

I ma. ne; fatti la possibilità di 
non ricalcare strade fallimen-

j tari del passato e di dar vi­
ta a ipotesi di programma- j 
zinne costruito attraverso una 

Ad alto potenziale 

Bomba a Roma 
contro il 

palazzo della 
Provincia 

Attentato a Milano nella sede dell'Unione 
commercianti: lo ha rivendicato Prima linea 

Un ordigno ad alto potenziale, tre chil: 
di gelatina, ó stato tat to esplodere ieri notte 
dopo le -! davanti al portone di palazzo 
Valentin!, l'edificio del '500 a due passi da 
piazza Venezia, che ospita il Consiglio prò 
vinciate di Roma e la Prefettura. Nessuna 
vittima per puro caso, ma danni ingenti: 
scardinata un'anta del massiccio portone. 
crollata parto degli infissi, colpite auto m 
sosta, vetri in frantumi :n diciannove edi­
fici circostanti: danneggiato , indie Tappar 
lamento de! prefetto, al primo piano del 

palazzo. Quoi.i» di ieri e .1 -e'r.rno a t t rn 
tato dinamit.udo ('(impililo ,i i imin in poco 
più di un mese. Anche a Milano, nu l le di 
attentati . Due bombe .id alto potenzialo sono 
esplose nella M-do dell'Unione < omino: cian 
ti. in p.eno centro, l'attacco «: stato riven 
d.catn da «Prima linea v Contemporanei 
mente. ordign. esplodivi sono stati lanciati 
contro un negozio di a i rorad.o. nella sedo 
di un istituto di v.gilan/a, m un ristoi.int!» 
Nella foto: i dami; provoc.it; dallV.plo-.ione 
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Un altro colpo inferto al crimine in Calabria 

Incriminati 60 capi mafiosi 
per sequestri droga appalti 

In una voluminosa requisitoria sono considerati i capi 
della 'ndrangheta - Forse saranno processati in ottobre 

stri . Cosi il provvedimento j il valore deve essere di par-
t colare tenuità. Come si ve 
eie potranno rientrare noli' 
amnistia solo i protagonisti di 
tp.sodi di scarsissimo valore. 
coloro che sono accusati j>er 
aver accettato un piccolo ri­
galo. il pacco natalizio, ad 

P-9-
(Segue in ultima pagina) 

potrcbl>c essere portato subì 
to in Parlamento, si dice che 
ciò avverrà martedì prossi­
me». Anche questa relativa ra 
pidità imposta all'iter è una 
v ittoria di quelle for/e che 
hanno sempre sottolineato la t 

necessità di non continuare a '• 
trascinare all'infinito il prò ; 
blema. una volta deciso i! \ a - , 

Un brutto segno 
Gianiranco Fiazzcsi è brìi-

ro ina (ladano Scarrìocchia 
io e n.o.'ro <li uni. Il pruno. 
commentando sul Corriere 
della Sera i! risultalo lidie 
c!c:iom nel Friuli-Venezia 
('titilla e ni Val d'Aosta eb­
be la capacita, darrero ra­
ra. di hon nominare nem-
n.cno il parlilo S'iciahsta 
che — guarda caso — in 
quelle elezioni arerà stilato 
un crollo. Il secondo, sempre 
sul Corriere, è andato ben 
oltre. Fingendo di indignar­
si per le lunghe e faticose 
discussioni sulla amnistia 
svoltesi all' interno della 
maggioranza, costui è riu­
scito semplicemente a na­
scondere la ragione per cui 
si discuteva. In piccolo 
particolare: ha nascosto il 
fatto che la PC. rimangian­
dosi gli impegni sottoscrit­
ti nel programma di gover-
no. pretendeva di include­

re nell'amnistia i cosiddetti 
« ladri di Stato ». Bisogna 
conservarlo questo articolo 
di Scardocchia come esem­
pio di una mentalità, questa 
sì da regime. E' davvero un 
esempio: silenzio sul tema 
vero del contrasto (la mo­
ralizzazione) e sul perchè 
di esso (l'atteggiamento del 
partilo di governo). In com­
penso. generico qualunqui­
smo sparso a piene mani 
contro i partiti accusati — 
chissà percliè? — di voler 
« forticrare » » detenut i . Lo 
spirito di Missiroli torna ad 
aleggiare in via Solferino? 

Ci era già capitato di no­
tare come il signor Rizzoli 
stia cercando di mettere In 
sua stamina quotidiana e a 
rotocalco al servizio di una 
certa operazione pclitica. 
Sia chiaro, un editore pri­
vato può fare quello che 
vuole. Con due osservazio­

ni, però. 1M prima è che 
il signor Rizzoli non e c-
sattamente un editori* « pri-
vato ». ma piuttosto un ti­
pico personaggio di quello 
strano sistema di potere 
cìie ci ha governato finora 
(accesso alle banche e ai 
fondi pubbltci in cambio di 
favori e di giochi jyohtici per 
intenderci). Di simili perso­
naggi. dopo il 20 giugno. 
hanno finalmente comincia­
to a parlare le cronache, e 
non più soltanto le crona­
che mondane, ha seconda è 
che bisognerà aiutare meglio 
l'opinione pubblica a capire 
eerti giochi, a vedere in 
trasparenza cosa c'è dietro 
eerte campagne qualunqui­
stiche e « moralizzatrici ». 
Dopo di che ognuno compra 
il giornale che vuole. Ma 
sappia almeno di che cosa 
si tratta. 

dal son. Arrigo Boldnni. dal-
l'on. Paolo Emilio Taviani e 
dal prof. Enzo Enriquez Agno­
lotti. i quali hanno rivolto a! 
capo dolio stato calorosi in- j 
dirizzi d. saìuto. 

Noiia sua risposta Pertini. 
so'.ohneando l'importanza e ; 
l 'attualità dei valori della Re- ! 
sistonza. ha dotto tra 1 altro: J 
• .Voi dobbiamo resistere con- | 
Irò il terrorismo che dilaga, j 
,\on dobbiamo cedere. .Voi ; 
non abbiamo certo alzilo le j 
"inni dinanzi a: repubblichini 
e ai nazisti. Abbiamo cori- \ 
battuto e abbiamo resistito . 
e dobbiamo resistere ancora \ 
oggi, con fermezza Lo stato } 
\on dei e cedere dinanzi a | 
questa v:o7cr.za. Quale che • 
"•a il ricatto e quale che sia I 
domani anche la vittima, noi \ 
dobbiamo rimanere termi co 
me lo fummo allora, e refi j 
stere per difendere la Repub- i 
bhea. Guai a noi se lo Stalo j 
dovesse cedere. Se !o Stalo ; 
dov-esse cedere la Repubblica , 
atrebbe i giorni contati .Voi > 
dobbiamo di(endeTr questa j 
Repubblica che e una r.ostra , 
conquista i 

« Kcco pere':e - - ha prose- i 
zu.to il presidente Pertini - - J 
io continuerò ad essere l'uo- '• 
mo della Resistenza D.7 par- i 
te mia non -si attendi ne*- I 
sun atto di debolezza dt fron­
te a coloro che minacciano la 
Repubblica. Perche'* Ma per­
che noi non voghamo che i 
giovani debbano conoscere la 
nostra amara esperienza. .Voi 
rot7/'a»7!o lasciare ai Qioran: 
una Repubblica che abbia le 
fondamenta solide, che i era-
mente affondi le tue radici 
nella classe lavoratrice ita­
liana, che abbia realizzato 
tutto quello che la Costitu­
zione contempla. Perche i 
giovani, che non devono co­
noscere la nostra amara espe­
rienza. possano avere il cam­
mino più sicuro che non ah 
biamo aiuto noi alla loro eia 
Una meta più ehmra dinanzi 
ai loro occhi ». 

i Certo c'è qualcuno che con-
j sidera tutto ciò. questa fetta 
j n<.n secondaria della « victn-
! da italiana >, jn'utopia o. co-
! nunque. una .-colta d.sasiro-

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I n altro c»l 
pò allo cosche mafioso cala 
brosi è stato inferto dalla »en 
ten/a di rinvio a giudi/.io de 
jmsitdta ieri dal giudice 
istruttore de! tribunale di 
Moggio Calabria, dottor Fran­
cesco Cordova, noi confronti 
di stss.wita Ixiss della 'ndran 

i gnota. e ile saranno probabil­
mente processati in ottobre. 
I n eoi pò duro, dopo un pe­
riodo caratterizzato dall'ini 

mettere insieme i tasselli del 
la più grossa associazione a 
delinquere elio sia inai stata 
scoperta in Calabria, ruuceii 
do avvenimenti, fatti, perso 
naggi. 

-N'olia sentenza d; rinv.o .1 
giudizio (quasi UHI cartelle-
dattiloscritto» il dottor Cor 
dova Iii 1 nomi de-i personig 
gì | iu ni vista ncll'orgaii.z 
zazione maf.osa: Paolo De 
Stefano, il superstite dei tre 
fratelli c ip : bastone del rione1 

\ r t h i . Pasquale e Donieiiao 
j pegno delle forze dell'ordine ' i.-bn. Sante» Aran.ti. Ciro!, 

sa. K' ti; pochi giorni fa l'in­
vocazione de] presidente elei-
la Confmdustna Carli 0 del 
presidente degli industriali 
metalmeccanici Mando!!; a ri­
percorrere invero la strada 
del f caso per ca-o >. de! si 
sterna dogi; incentivi a pog­
gia. 

Sono comunque, qjc- tc d: 
Cari: o Mando!!:, resistenze 
da battere. Kd e con q.:<sta 
g:ornata di lotta, attorno a: 
piani d: set terre appai lo, che 
1 lavoratori -lai.ari: propara­
no l'aiKunr.o. 1 contralti. Non 
ci sarà un «vuoto» tra lo 
co»e di e»gg; 0 !o cose;- d. do­
mani. IJO ha sottolineale» an­
cora :on .! sogroiaro confe­
deralo della CGIL Sorc:o Ga-
ravin;. al convegno ekila 
FLM. I/idea forza dei pross;-
mi contratti -ara propr o la 
esJensiorio. ;1 rafforzamento di 
alcuni d.rdti g:à acqu.s.t:. ael 
esempio in materia d: cor: 
tiu'.lo s.i. tem: dell'occupa-
z.one e dogli invostimor.li. da 
far valore ««opra il ut lo nel 
Mezzogiorno. Il sindacalo, in-
sermma < non abbassa la guar-
d.a ». nò si ac..orienta d. una 
mobilitazione generica, di un 
qualche slogan più o meno 
gridato. Perciò la Federazio­
ne CGIL CISL L'IL ha deci­
so di inviare al governo en­
tro la prossima settimana, i 
propri «jggerimenii. le pro­
prie osservazioni * punto per 
punto ». sui piani ministeriali. 

E' la so cita di una forza 
che vuol posare e rum solo 
protestare. 

b.u. 

0 della magistratura nella I«»t 
la a! crimine organizzato cito 
infetta :n C.ilabr.a la vi'a 
pubblica: in epe-sto risultato 
decisivo è state» :! lavoro di 
alcun: g.ovani magi-trati di 
Reggio ciit so!:., riusciti a 

ino 0 Gioac chino Pi roma Ih. 
: fratelli Rugolo. Girolamo « 
Teodoro Mazzafe-rro. Giu-cp 
pe- e Ant<«!ìo Avigioiio. Sa 
vcrio. Salvatore- e Vincenzo 
Mammoliti. 

L<- accuse rivolte ai ses 

santa Ixis-, vanno ciarli ar 
ricchimo.'ltl ulte.ti ai s,-que 
stri di iH'lsona. al contiab 
bando di armi, sigarette. dia 
111.inti. stupef.ici liti, agi1 ap 
paiti e subappalti delie- i»|x 
le- pubbli* he . L'uà orfani/za 
/.olio |Mtt lite che e r.t pie 
.-e lite ili tutti ; settori <i< i' • 
'. ila v 01 ninii .1. e iv de- e- so 
ci.ile- della Calabria, che ha 
mip 'sto a common lauti, pa­
ioli ìinpreiid.tori. artigiani la 
ferrei regola della « mnzzet 
ta 1 , ohe- Ma e lev .ite» il ta-
gliOggiaiiK-n'o e 1 estorsioae* 
>i fatto qtiot.d .11:0. 

Avere r.un.to in un un- o 
pi<K< d.me i.to t i i ' t : 1 pre vol t i 

Filippo Veltri 
(Segue in ultima pagina) 

verticali 
p R E S S O C H E ' tolalmcn-

te spron càuti come 
siamo T 1 lettori debbono 
cs'erscne accorti da lun­
go tempo) di quello che 
1 francesi chiamano 
« espr.1 philosoph.que » e. 
perdippiu. giunti ormai 
dopo un annodi ininterrot­
to /moro a un e'.eiato 
grado dt stanchezza, ab 
h-.av.o minto tuttavia de 
dicarci ieri mattina alla 
doi erosamente attenta 
lettura di uno scritto col 
quale Paolo Giumella — 
del quale ci pare di poter 
lire che fi uno dei più 
acuti pensatori del rjo-
stro tempo — ha voluto 
presentare sul 1 Popolo * 
l'apertura a Saint Vincent 
di una conferenza nazio 
naie democristiana orga 
ntzzala dall'Ufficio pra 
hlcmi culturali della DC 
sul tema: «1968 1978. cr: 
si delle ideologie e desta 
b.lizzazione. I valori del­
la società civile ». 

Son siamo in grado qui. 
anche per ragioni di spa­
zio e soprattutto perche 
molte cose che Paolo 
Giuntelta ha scritto ci 
sono risultate incompren­
sibili, di riassumervi tut­
to quanto ha detto l'Au­

tore nel suo pregciolc ar­
ticolo. Ma una sua scccu 
affermazione ci ha an­
che personalmente colpi­
to .t I! marxismo ha al-
traver.sato e attraversa 
una profonda crisi or./.-
zontale ». Queste parole 
sono state per noi illumi­
nanti. Marxisti come sia 
r:o da pres.-apoco 1 enti-
cinque anni >c forse, sen­
za esserne consapcioli. da 
qualcuno di più) e un 
tatto che da qualche tt:n-
po non riuscii amo più a 
dormire distesi, togliamo 
dire m posizione orizzon­
tale. Seduti su una se 
dia o su una poltrona ci 
sentivamo francamente 
bene, ma se per esempio 
1 taggtai amo in aereo e 
provavamo ad abbassare. 
come si usa. lo schienale 
del nostro sdraio, quasi 
distendendoci, ecco assa­
lirci 1 primi stntomt di 
una crisi, sulla quale non 
potevano sussistere dub 
bi: era una crisi marzi 
sta. Siamo tuttora, come 
acutamente nota Paolo 
Giuntala, in questo sta­
to: distesi. Marx ci rie 
sce insopportabile, ingom­
brante, inconcludente e 
superato. Ma appena et 
rialziamo, appena da oriz­

zontali ci renduniiO ver­
rinili. l'autore del u Capi­
tale > nacqUtsta ai nostri 
(H-cht grandezza e addi­
rittura. Oleremmo dire, in­
fallibilità. E più dritti 
\tiamo più Maix gran­
deggia Si e per e uso do­
mandato Paolo Gin niella 
<e questa non sia una 
delle sue forze maggiori' 

Il fatto e che .a MC> 
perla dello scrittore del 

Popolo» <i Ita illumina­
to sulle cause di una en­
ti in cui non tutto ci era 
eh iato t.' da tempo, in­
fatti. die giudichiamo 1 
nostri (ompagm ic noi 
stessi, del rcito) un po' 
troppo orizzontali /." for­
se giunta l'ora di riesse­
re lerticnli e tntlessihili. 
rirolmt tome siamo tor­
nati dt amici nemici Trop­
pi sorrisi e troppi aggua­
ti. In piedi, compagni: la 
porzione supina non fa 
per noi. Per quanto per­
sonalmente ci riguarda, 
noi non ci distendiamo 
più. Sempre ritti: e ma­
gari, quando siamo stan-
citi, appoggiati a un an­
golo. come un ombrello. 
Come un ombrello, si ca­
pisce. immutabilmente 
marxista. 

Fortabracclo 
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